
Rapporto di attività
Luglio 2025 – Giugno 2026

Fondazione ASPI



2

persone coinvolte in 23 anni

L’anno in sintesi
 Da luglio 2025 a giugno 20261, si contano:

minori
109'143

39'726
adulti

1123
educatori
(docenti, dirigenti scolastici 
e altri educatori)

studenti   
scuole superiori 
e/o altre scuole  
paritarie

35

124
persone  
di altri settori 
(settore della migrazione,  
interpreti culturali,  
fisioterapisti, Chiesa, 
Municipali, capi Dicastero ...)

minori 
(fino ai 17 anni di età)

6140 classi 
(scuole dell’obbligo  
e classi speciali paritarie)

374
genitori 
1178

148’869 

8’600 di cui solo quest’anno.

1	 Le cifre riportate corrispondono alla somma di tutte le presenze registrate durante lo svolgimento  
dei programmi ASPI e durante le formazioni per adulti di diverse categorie.  
Non comprendono le audizioni svolte con la Polizia, né i partecipanti ad altri eventi di sensibilizzazione.

L’impronta del nostro lavoro

L’editoriale
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Cosa significa nel concreto?
Significa che questi bambini hanno imparato a dare un nome 

alle proprie emozioni e a fidarsi di esse, a distinguere un toc-

co bello da uno fastidioso, a dire di NO a chi non li rispetta, a 

riconoscere un segreto bello da uno brutto, che il loro corpo 

è prezioso e che chiedere aiuto è importante. 

Significa che i preadolescenti hanno potuto confrontarsi con 

parole come empatia e rispetto, parlando di situazioni di bul-

lismo e cyberbullismo, nonché imparando come tenere ben 

saldo il timone del “navigare online”, tra rischi e opportuni-

tà nella rete. Significa anche che gli adolescenti hanno potu-

to interrogarsi sul consenso e sulle relazioni senza giudizio. 

Che insegnati hanno trovato parole e strumenti per affron-

tare temi percepiti come difficili e che genitori si sono sentiti 

meno soli davanti a domande complesse. 

La prevenzione funziona quando non è un evento isolato ma 

un processo. ASPI lavora esattamente in questo spazio: pri-

ma che un disagio diventi silenzio, prima che la violenza tro-

vi terreno fertile.

Un recente rilevamento condotto da ASPI su 500 allieve e 

allievi del Canton Ticino conferma la bontà dei programmi 

di prevenzione ASPI: l’88% dei partecipanti ha dichiarato di 

averli apprezzati molto o moltissimo e soprattutto l’84,6% ri-

ferisce di aver acquisito competenze utili per il proprio be-

nessere. Dati che incoraggiano a proseguire con convinzio-

ne su questa strada, rafforzando interventi che uniscono 

consapevolezza e crescita personale.

Uno sguardo avanti
Il bisogno di prevenzione resta alto e in continua evoluzio-

ne con il cambiare della società. Le richieste del mondo sco-

lastico, genitoriale, associativo e del tempo libero conferma-

no la rilevanza del lavoro di ASPI e la necessità di rafforzarlo. 

collaboratori ASPI
professionisti specializzati 
(11 fissi e 19 su mandato)

30

Gian Michele Zeolla

Direttore ASPI

Care sostenitrici, cari sostenitori e 
partner della Fondazione ASPI,

Ogni incontro, ogni formazione, ogni numero qui riporta-

to racconta della nostra missione: proteggere l’infanzia dal-

la violenza, promuovendo attività di prevenzione e sensibi-

lizzazione che coinvolgano in primis i minori, ma anche gli 

adulti del loro entourage, rafforzandone il ruolo in termini 

di consapevolezza, presenza e responsabilità. In poco più di 

un ventennio, sono 109’143 i minori raggiunti e 39’726 gli 

adulti (statistiche ASPI 01.2023 – 06.2026).

Dall’indagine interna 2025/26 svolta su allieve e 
allievi dai 7 ai 16 anni che hanno partecipato ad 
uno dei programmi ASPI emerge:

Apprezzamento dei programmi

88% da molto a moltissimo.

Acquisizione competenze utili

85% da molto a moltissimo.
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Inoltre, ASPI interviene - quando richiesto da enti pubbli-

ci o privati -  per delle consulenze in situazioni specifiche in 

cui si è già verificato un abuso o una violenza su un minore, 

nonché presenzia alle audizioni della Polizia giudiziaria in 

casi che coinvolgono minorenni. 

I due schemi seguenti riassumono da un lato i quattro pila-

stri su cui si basa l’attività della Fondazione e dall’altro i pro-

grammi di prevenzione proposti nelle scuole dell’obbligo. 

Questi ultimi sono organizzati per fascia d’età e contenu-

to e coinvolgono non solo le allieve e gli allievi, ma spesso 

anche i loro docenti e i loro genitori attraverso momenti di 

formazione mirata.

La Fondazione ASPI opera attraverso una strategia multidi-

sciplinare di prevenzione primaria della violenza sui minori, 

che combina programmi educativi per le fasce d’età più 

giovani, formazione per adulti e sensibilizzazione pubblica. 

L’obiettivo è prevenire gli abusi sessuali e i maltratta-

menti su e tra i minori, attraverso corsi e interventi mirati 

che si evolvono con la crescita dei bambini e della bambine, 

senza dimenticare tutto l’entourage che si occupa del loro 

sviluppo e della loro cura.

I quattro pilastri  
dell’attività di ASPI

Formazione 

Corsi per associazioni, istituzioni
religiose, settore sanitario e tempo
libero. Sostegno alla genitorialità.

Programmi di
prevenzione

Percorsi nei contesti educativi che mirano
a rafforzare nei bambini e nei ragazzi
competenze personali, emotive, relazionali
e digitali, con l’obiettivo di prevenire la
violenza su e tra i minori.

Sensibilizzazione

Attività ad hoc tramite diversi canali di
comunicazione per diffusione di contenuti
informativi e di sensibilizzazione 
(media tradizionali, newsletter, web, 
eventi, social, ...).

Consulenze per richieste specifiche,
audizioni Polizia/SRIP e servizi di
orientamento telefonico.

Expertise

Settore Formazione adulti
Genitori senza confini

Prevenzione e protezione dei minori:  
un approccio integrato

Le attività di ASPI
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Formazione
adulti

Interventi focalizzati sulla prevenzione di
abusi sessuali e maltrattamenti infantili:

Sono unica/o e preziosa/o!
Dillo forte

Infanzia

7-11
anni

#Join4respect
e-www@i!

Focus su bullismo e cyberbullismo e uso
consapevole della tecnologia:

Preadolescenza

9-13
anni

Focus sulla teen dating violence e
promozione del rispetto e del consenso:

Love Limits

Adolescenza 13-16
anni

Programmi di prevenzione: 
percorsi mirati per fascia d’età
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I programmi di prevenzione dei maltrattamenti e  
degli abusi su e tra i minori nelle scuole dell’obbligo

Crescere protetti

Programmi di prevenzione
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Sono unico/a e prezioso/a!
Percorso didattico interattivo per la pre-
venzione degli abusi sessuali sui bambi-
ni e del maltrattamento infantile

Obiettivi del programma 
Il programma Sono unica/o e preziosa/o! mira a prevenire il 

maltrattamento infantile e gli abusi sessuali attraverso un 

percorso didattico interattivo rivolto ai bambini, rafforzando-

ne le competenze personali, relazionali e di autoprotezione. 

Parallelamente, promuove la sensibilizzazione e la formazio-

ne degli adulti di riferimento, affinché possano riconoscere, 

prevenire e affrontare situazioni di rischio.

Cosa abbiamo fatto quest’anno
Da settembre all’inizio di ottobre 2025, abbiamo proseguito 

le attività nel circondario del Locarnese, concludendo il ciclo 

avviato nella primavera precedente. Successivamente, fino 

a giugno 2026, ci siamo concentrati sul circondario del Lu-

ganese; nel mese di marzo il programma è stato inoltre pre-

sentato nel Canton Grigioni, registrando una buona parteci-

pazione e un positivo scambio tra gli attori coinvolti.

Durante l’anno sono stati organizzati anche momenti di in-

formazione e confronto con autorità, direzioni scolastiche, 

docenti, genitori e rappresentanti politici, per rafforzare la 

conoscenza della prevenzione. È inoltre proseguita la colla-

borazione con il Centro professionale di Trevano, con la par-

tecipazione di quattro classi SSPSS.

Partecipazione e riscontri
I contenuti sono stati valutati come pertinenti ed efficaci ri-

spetto agli obiettivi: gli incontri hanno stimolato riflessioni e 

confronti costruttivi; i bambini si sono dimostrati partecipi 

ed entusiasti, riportando di aver acquisito nuove conoscen-

ze e strumenti per affrontare situazioni di rischio.

I momenti informativi per gli adulti restano chiaramente cen-

trali e sarà importante sviluppare modalità sempre più ac-

cessibili e coinvolgenti.

Uno sguardo al futuro
Il programma proseguirà sul territorio, continuando il lavo-

ro di prevenzione con le allieve e gli allievi, nonché con i loro 

adulti di riferimento, promuovendo momenti di incontro, 

sensibilizzazione e formazione, al fine di rendere la preven-

zione sempre più diffusa, condivisa e accessibile nella quo-

tidianità.

Paola Benagli Cattaneo e Stefania Brändli

Responsabili Sono unico/a e prezioso/a!

Le cifre del programma

2933 
allievi di scuole elementari

782 
genitori

529 
docenti, altri educatori  

e dirigenti scolastici

43 
studenti scuole professionali 

e altri adulti di riferimento

        L’esperienza con il programma Sono unica/o e preziosa/o! ha 

rappresentato un’importante occasione di crescita per tutta la nostra 

comunità scolastica. I contenuti sono stati proposti con competenza 

e grande sensibilità, coinvolgendo attivamente gli allievi e offrendo 

anche agli adulti strumenti utili per la prevenzione. Un intervento di 

valore, che raccomandiamo.

                       	                Direttore di una scuola elementare

Con il sostegno di
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Versione adattata di 
Sono unico/a e prezioso/a!

Per persone in situazione di disabilità

Obiettivi del programma
Dal 2015 ASPI propone una versione adattata del program-

ma Sono unico/a e prezioso/a! rivolta a bambini, ragazzi e 

adulti in situazione di disabilità. 

L’iniziativa si indirizza in particolare alle classi delle scuole a 

effettivo ridotto e agli enti e agli istituti attivi nel settore, con 

l’obiettivo di rendere accessibili i contenuti di prevenzione 

attraverso modalità adeguate ai diversi bisogni.

Cosa abbiamo fatto quest’anno
Da gennaio ad aprile 2026, la versione adattata del program-

ma è stata allestita presso la sala Il Meleto della Scuola ele-

mentare di Capriasca, con l’intento di rilanciare la proposta, 

coinvolgendo sia il settore degli adulti – attraverso l’Ufficio 

Invalidi - sia quello dei minori, tramite l’Ufficio della Pedago-

gia speciale.

Sono stati organizzati momenti di presentazione e una for-

mazione dedicata alla prevenzione primaria per docenti, 

offrendo strumenti pratici e occasioni di confronto su situa-

zioni concrete.

Parallelamente, alcune classi provenienti da diverse regioni 

del Cantone, rappresentative dei quattro cicli scolastici 

(allieve e allievi con età compresa tra gli 8 e i 17 anni), hanno 

partecipato al percorso insieme ai loro docenti.

Cosa ci dicono i risultati
La partecipazione e i riscontri raccolti confermano l’interes-

se e la pertinenza della proposta. I docenti hanno ricono-

sciuto il valore del percorso sia per i contenuti sia per le mo-

dalità di conduzione, ritenute adeguate al contesto.

Gli incontri hanno favorito una riflessione sul ruolo degli 

adulti nella promozione del benessere e della protezione 

dei minori, offrendo strumenti concreti trasferibili nella pra-

tica quotidiana.

Uno sguardo al futuro
L’obiettivo è consolidare e ampliare la proposta, rafforzan-

do la collaborazione con il settore della pedagogia speciale 

e coinvolgendo in misura crescente anche operatori e adulti 

ospiti di istituti e centri diurni. 

Rendere la prevenzione accessibile a tutti resta una priorità.

Laura Piffaretti Schertenleib

Referente per la versione adattata 

di Sono unico/a e prezioso/a!

Le cifre del programma

37 
allievi di scuole elementari

9 
genitori

93 
docenti e dirigenti scolastici

Programmi di prevenzione

        Ogni postazione, vissuta e discussa insieme agli allievi, ci ha 

permesso di capire meglio come interpretano temi importanti quali  

la conoscenza e la protezione del proprio corpo, il saper dire di no  

e il sentirsi unici e preziosi. I materiali sono chiari ed efficaci:  

gli stimoli visivi e sensoriali catturano l’attenzione e continuano  

a far riflettere anche dopo l’attività.

                       	            Riassunto di alcuni feedback dei docenti
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Dillo forte!
Programma di consolidamento sulla 
prevenzione degli abusi sessuali sui 
bambini e del maltrattamento infantile

Obiettivi del programma
Dillo forte promuove relazioni rispettose e la prevenzio-

ne dell’abuso sessuale sui minori, sviluppando nei bambini 

competenze di vita fondamentali e la capacità di affrontare 

le sfide quotidiane. In particolare, aiuta i bambini a ricono-

scere le proprie emozioni e sensazioni, a prendere consa-

pevolezza della propria sfera privata, a rispettare i confini 

personali e a sviluppare autodeterminazione e capacità di 

chiedere aiuto. Il percorso coinvolge attivamente anche do-

centi e genitori, creando una rete di protezione coerente e 

condivisa.

Cosa abbiamo fatto quest’anno
Durante l’anno scolastico, tre nuove sedi — Bioggio, Lema e 

Taverne — si sono aggiunte a quelle già coinvolte, con l’ade-

sione di docenti, genitori e classi di 5° elementare.

Inoltre, il corso per i genitori è stato riorganizzato: al posto 

del ciclo di tre incontri, si è proposta una serata informati-

va introduttiva, seguita da due appuntamenti di approfon-

dimento su iscrizione, momenti preziosi di condivisione. Il 

coinvolgimento dei genitori, infatti, resta un elemento impre-

scindibile della prevenzione.

Cosa ci dicono i risultati
Il lavoro di tesi di una studentessa di Master interdisciplinare 

in diritto dell’infanzia all’Università di Ginevra, ha conferma-

to la solidità teorica e pedagogica del programma e la sua ef-

ficacia nel promuovere la prevenzione, evidenziando un mi-

glioramento delle competenze di protezione nei bambini.

Nel corso di quest’anno scolastico, sono stati inoltre sommi-

nistrati questionari a fine corso ad adulti e bambini: i risulta-

ti, in fase di analisi, permetteranno una valutazione più siste-

matica dell’efficacia.

Uno sguardo al futuro
Il prossimo anno Dillo forte sarà esteso a tutte le scuole ele-

mentari del Bellinzonese, un’evoluzione che richiederà un 

rafforzamento del team. Accogliamo con entusiasmo la sfi-

da, con l’obiettivo di consolidare l’intervento e ampliarne 

l’impatto sul territorio.

Siamo infine grati e orgogliosi per il riconoscimento e il so-

stegno ricevuti dalla Catena della Solidarietà nell’ambito del-

la campagna dedicata all’infanzia in situazione di crisi in Sviz-

zera e all’estero.

Maura Giudici e Sophie Roth

Responsabili Dillo forte

Le cifre del programma

646
allievi di scuole elementari

204
genitori

82
docenti

        Aver seguito questo corso, mi ha permesso dotarmi di strumenti 

concreti per accompagnare i nostri figli. Gli incontri sono condotti 

con grande delicatezza e professionalità e convince molto l’approccio 

di prevenzione a 360°, con il coinvolgimento di bambini, genitori e 

insegnanti. Provo un sentimento di gratitudine.

                       	            Riassunto di alcuni feedback dei genitori
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Le cifre del programma

1064
allievi di scuole medie

580
allievi di scuole elementari

58 
genitori

104
docenti

e-www@i!
Programma di prevenzione dei rischi 
nell’ambito dell’utilizzo delle Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazio-
ne (TIC)

Obiettivi del programma 
In un mondo in cui le tecnologie digitali sono parte integran-

te della vita quotidiana dei bambini e dei ragazzi, suppor-

tare le nuove generazioni nella costruzione di un rappor-

to sano e consapevole con il digitale è diventato essenziale. 

Con e-www@i, la Fondazione ASPI offre uno spazio sicuro e 

non giudicante per riflettere sull’uso dei social, dei videogio-

chi, dell’intelligenza artificiale e sul benessere online in gene-

rale, coinvolgendo sia i minorenni sia i genitori.

Cosa abbiamo realizzato quest’anno
Durante l’anno scolastico 2025/26, il programma ha amplia-

to la propria presenza nelle scuole elementari, registrando 

un aumento delle adesioni, mentre la partecipazione delle 

scuole medie è rimasta stabile. Una novità significativa è sta-

ta l’introduzione di un modulo dedicato all’intelligenza artifi-

ciale, pensato per sviluppare senso critico e consapevolezza, 

attorno a questo tema. La discussione ha portato a consi-

derazioni legate all’importanza di non affidarsi a questi stru-

menti come unico sostegno, valorizzando il ruolo degli adul-

ti di riferimento.

Cosa ci dicono i risultati
Le attività continuano a suscitare grande interesse tra le al-

lieve e gli allievi. I partecipanti mostrano una crescente con-

sapevolezza dei rischi legati all’online, ma emergono ancora 

difficoltà nella gestione del tempo digitale e nel riconoscere 

l’impatto dei contenuti sul proprio benessere. Il primo acces-

so al mondo online avviene in età sempre più precoce, moti-

vo per cui la prevenzione primaria si conferma un elemento 

chiave per accompagnare i più piccoli, in un ambiente ricco 

di opportunità ma anche di potenziali rischi.

Uno sguardo al futuro
Per il prossimo anno scolastico è previsto un ulteriore am-

pliamento del programma nelle scuole elementari, con l’o-

biettivo di intercettare i bisogni dei bambini fin dai primi anni 

di esposizione al digitale.

Lara Zgraggen e Mara Menghetti

Responsabili e-www@i!

        Per me, come docente, è stato un momento privilegiato, perché ho potuto 

osservare la classe dall’esterno e notare dinamiche o comportamenti che nella 

routine quotidiana a volte sfuggono. I racconti e le opinioni degli allievi mi 

hanno aiutato a comprendere meglio alcuni comportamenti emersi nei mesi  

o negli anni passati e ad approfondire la conoscenza dei miei studenti.  

I ragazzi hanno apprezzato molto la mattinata e avrebbero voluto continuare 

ad approfondire il tema. Ho avuto l’impressione che siano usciti dall’aula 

sentendosi più grandi, responsabilizzati e presi in considerazione.

                       	                                      Docente di una scuola elementare

Programmi di prevenzione
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Obiettivi del programma 
#Join4Respect intende promuovere relazioni sane fondate 

sul rispetto reciproco e prevenire ogni forma di maltratta-

mento tra pari. Riflettere sul valore e sull’impatto delle paro-

le e dei gesti, riconoscere la diversità come una risorsa e raf-

forzare il senso di appartenenza sono alcuni degli obiettivi 

centrali del programma. 

Fare la differenza significa non voltarsi dall’altra parte, ma ri-

conoscere il proprio ruolo e il proprio potere nella preven-

zione della violenza.

Cosa abbiamo realizzato quest’anno
Durante l’anno scolastico 2025/26 sono stati promossi in-

contri presso istituti di scuola media e elementare. La richie-

sta di implementazione del programma si mantiene stabile. 

Si osserva come le richieste di intervento nelle classi emer-

gano spesso in presenza di dinamiche relazionali disfunzio-

nali o particolarmente faticose. Per ASPI resta centrale il fo-

cus sulla prevenzione primaria, orientata ad affrontare in 

modo precoce e proattivo il tema del benessere individua-

le e collettivo.

Cosa ci dicono i risultati
Nel corso dell’anno, la didattica del programma ha subito di-

versi adattamenti volti a valorizzare e promuovere maggior-

mente l’interazione e la dimensione esperienziale. Questo 

approccio metodologico ha riscosso un apprezzamento po-

sitivo da parte di allieve e allievi, che hanno potuto esplorare 

una tematica complessa in modo partecipativo, allenando in 

maniera concreta e costruttiva diverse life skills. 

In alcune classi si è inoltre creato un clima di forte intensi-

tà emotiva, che ha favorito spontaneamente la nascita di un 

profondo senso di solidarietà ed empatia tra i partecipanti.

Uno sguardo al futuro
Per il prossimo anno scolastico è previsto un ulteriore affi-

namento della didattica, con l’obiettivo di lavorare in modo 

ancora più approfondito sul senso di appartenenza. È inol-

tre previsto il coinvolgimento di un numero considerevole di 

classi della scuola elementare.

Lara Zgraggen e Mara Menghetti

Responsabili #Join4respect

#Join4respect –  
uniti per il rispetto
Programma di promozione di competenze 
personali, sociali e relazionali all’interno del 
gruppo classe e di prevenzione del bullismo 
e del cyberbullismo

Le cifre del programma

240 
allievi di scuole medie

216 
allievi di scuole elementari

40
docenti

        Il lavoro svolto in classe è stato un momento molto intenso e 

significativo. Si è creato uno spazio sicuro, rispettoso e profondamente 

accogliente, in cui tutti i bambini hanno potuto esprimersi con libertà 

e fiducia. Questo ha permesso l’emergere di emozioni autentiche e 

condivise, fino a giungere a un momento di grande intensità emotiva, 

che ha coinvolto profondamente tutto il gruppo.

                       	                Docente di una scuola elementare
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Love Limits
Programma di prevenzione della  
teen dating violence e di promozione  
delle relazioni basate sul rispetto  
e sul consenso

Obiettivi del programma 
L’obiettivo del programma Love Limits è quello di preveni-

re atteggiamenti maltrattanti all’interno delle coppie di ado-

lescenti e quindi promuovere delle relazioni d’amore e d’a-

micizia che si basano sull’ascolto, sul rispetto e sul consenso 

reciproci.

Cosa abbiamo realizzato quest’anno
In termini numerici si registra un aumento delle adesioni al 

programma rispetto all’anno precedente. Tra queste anche 

delle classi della Mesolcina, con cui è iniziata una collabora-

zione duratura. 

Per essere sempre al passo con l’attualità e con i più recen-

ti studi scientifici, quest’anno ASPI ha scelto di inquadrare 

il fenomeno della violenza nelle coppie di adolescenti con 

il termine teen dating violence, che comprende l’insieme 

dei comportamenti aggressivi, coercitivi e manipolatori agi-

ti all’interno di una relazione intima (attuale o passata) tra 

adolescenti. Tale fenomeno può verificarsi sia di persona sia 

tramite mezzi digitali: atteggiamenti di controllo e di manipo-

lazione, l’invio di foto intime personali, nonché agli effetti del 

consumo di materiale pornografico.

Le cifre del programma

301
allievi di scuole medie

40
genitori

26
docenti e referenti scolastici

Cosa ci dicono i risultati
In generale i partecipanti apprezzano molto lo spazio pro-

tetto e di scambio che si crea con le formatrici e all’inter-

no del gruppetto. Riferiscono di sentirsi liberi di esprimersi, 

di fare domande e di non essere giudicati. Le attività propo-

ste sono coinvolgenti e permettono di discutere situazioni 

e scenari molto vicini al mondo degli adolescenti. Anche da 

parte dei genitori coinvolti si riscontra gratitudine per le mo-

dalità adottate. I messaggi veicolati dal programma sono im-

portanti e acquistano ancora più forza quando vengono rei-

terati anche da figure di riferimento maschili – padri, docenti, 

educatori.

Uno sguardo al futuro
Le tematiche affrontate con Love Limits risultano più attuali e 

necessarie che mai. È in fase avanzata la discussione sull’in-

troduzione progressiva del programma per le classi di quar-

ta del Canton Ticino.

Ciò rappresenterebbe per ASPI il raggiungimento di un tra-

guardo significativo: offrire al maggior numero possibile di 

allievi e allieve l’accesso ai messaggi di prevenzione, favoren-

do al contempo la loro funzione di moltiplicatori. 

Mara Menghetti
Responsabile Love Limits

        Ho avuto l’occasione di partecipare ai due incontri di Love Limits 

previsti per gli adulti: prima in veste di direttrice, poi come mamma. 

Ho sentito quindi due volte le stesse cose, ma in entrambi i momenti 

mi sono emozionata. Vorrei che gli stessi messaggi li sentisse anche 

mia figlia di 11 anni.

                       	      	       Direttrice di una scuola media

Programmi di prevenzione
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Corsi e formazione specifica per professionisti, 
genitori, docenti e altre figure

Accompagnare gli adulti

Formazione adulti
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Genitori senza confini
Programma per il coinvolgimento  
di genitori provenienti da un contesto 
migratorio nella prevenzione  
di maltrattamenti e abusi sessuali  
sui bambini

Obiettivi del programma 
Genitori senza confini coinvolge genitori provenienti da con-

testi migratori nella prevenzione di maltrattamenti e abusi 

sui minori, offrendo spazi di informazione e confronto.

Il programma promuove la conoscenza dei diritti dei bam-

bini, del buon trattamento e del ruolo degli adulti nella loro 

protezione, con particolare attenzione a chi ha un accesso 

limitato alle risorse presenti sul territorio.

Cosa abbiamo realizzato quest’anno
Nel corso dell’anno scolastico, il programma è stato propo-

sto in collaborazione con associazioni attive nel Luganese 

nell’ambito della migrazione, in parallelo al programma Sono 

unico/a e prezioso/a!.

Gli incontri, svolti in contesti associativi e in italiano sempli-

ficato, hanno favorito un clima partecipativo e accessibile. 

Sono stati coinvolti anche operatori e operatrici, riconosciuti 

come interlocutori chiave per raggiungere le famiglie.

Particolarmente significativa la collaborazione con operatori 

dei centri federali d’asilo.

Cosa ci dicono i risultati
I contesti associativi si confermano un canale privilegiato per 

raggiungere genitori a rischio di esclusione, favorendo il dia-

logo e riducendo l’isolamento.

I partner evidenziano la pertinenza e l’urgenza dei temi trat-

tati, così come il bisogno di strumenti concreti per affronta-

re le sfide educative quotidiane.

Il coinvolgimento degli operatori si dimostra strategico per 

diffondere i messaggi di prevenzione. Nonostante una par-

tecipazione talvolta contenuta, il programma è riconosciuto 

come necessario e da mantenere nel tempo.

Uno sguardo al futuro
Resta prioritario sviluppare modalità di intervento sempre 

più accessibili e vicine ai contesti di vita delle famiglie.

ASPI intende consolidare le collaborazioni con associazioni 

e operatori, rafforzando il loro ruolo di ponte con le famiglie 

e contribuendo a ridurre le disuguaglianze nell’accesso alla 

prevenzione.

Laura Piffaretti Schertenleib

Responsabile Genitori senza confini

Le cifre del programma

212
docenti e dirigenti  

del mondo scolastico

 116
rappresentanti delle associazioni  

e interpreti culturali

50
genitori di  

origine migrante 

42
totale degli incontri

        L’offerta di Genitori senza confini è particolarmente pertinente, 

perché permette l’accesso a temi importanti a persone che rischiano 

l’esclusione. Molti genitori che incontriamo non hanno possibilità di 

accedere facilmente a queste informazioni.

                       	             Un’operatrice in ambito migratorio

Formazione adulti
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Settore formazione per adulti
Per ogni adulto formato,  
c’è un bambino in più protetto. 

Obiettivi del programma 
La formazione degli adulti rappresenta un pilastro nella stra-

tegia di prevenzione primaria della Fondazione ASPI, orien-

tata a promuovere il buon trattamento e a prevenire ogni 

forma di maltrattamento e abuso sui minori. Attraverso per-

corsi formativi mirati, gli adulti di riferimento acquisiscono 

competenze teoriche e pratiche per riconoscere precoce-

mente i segnali di disagio e sviluppare consapevolezza del 

proprio ruolo educativo. L’obiettivo è tessere una rete di 

protezione solida e condivisa a tutela dei diritti dell’infanzia.

Cosa abbiamo realizzato quest’anno
Nel periodo 2025/26, la Fondazione ASPI ha diversificato e 

consolidato i propri interventi sul territorio ticinese, esten-

dendo la formazione a una vasta gamma di figure professio-

nali, istituzionali e contesti educativi. 

Sono state erogate 98.5 ore di formazione, raggiungendo e 

sensibilizzando 370 adulti di riferimento.

Le attività principali si sono strutturate attorno ad aree di 

intervento chiave:

» Prima infanzia e servizi extrascolastici:
È stato svolto un prezioso lavoro con la rete dei nidi e dei 

centri diurni del territorio, in particolare attraverso la colla-

borazione con l’Associazione ATAN (che ha coinvolto diversi 

nidi e l’extrascolastico Polo Sud di Bellinzona), gli extrascola-

stici della Città di Lugano, nonché strutture private sensibili 

al tema (come gli asili nido La Giraffa e Il Melograno).

» Scuole superiori e formazione professionale:
È proseguita intensamente la collaborazione con l’Associa-

zione FORMAS, formando le future figure professionali del 

settore sociosanitario (classi OSA), attraverso moduli speci-

fici dedicati all’autodeterminazione, all’educazione affettiva/

sessuale e alla prevenzione del maltrattamento infantile.

» Comunità e territorio:
Gli interventi hanno toccato l’ambito religioso con una for-

mazione specifica per pastori e insegnanti della Chiesa Evan-

gelica, il tessuto associativo (Rotary Lugano-Lago) e contesti 

legati al tempo libero (GREST, Associazione L’Ora).

Le cifre della formazione

98.5 
ore di formazione

370
adulti di riferimento  

in diversi ambiti della società

Cosa ci dicono i risultati
I percorsi formativi confermano il valore strategico della for-

mazione continua. I partecipanti apprezzano in particolare la 

concretezza degli approcci, che facilitano l’applicazione pra-

tica nella quotidianità. È emersa l’importanza di un linguag-

gio comune tra professionisti di settori diversi (educatori, 

docenti, pastori), fondamentale per attivare tempestivamen-

te le reti di protezione e promuovere una cultura condivisa 

del buon trattamento.

Uno sguardo al futuro
L’impegno per il prossimo anno si concentrerà sull’amplia-

mento delle reti di protezione territoriali e sull’accessibilità 

dei moduli formativi per prima infanzia, extrascolastico, tem-

po libero e sport. Si prevede, inoltre, di rafforzare il supporto 

alle famiglie con percorsi formativi sulla genitorialità che co-

prano l’intero arco della crescita, dalla prima infanzia all’ado-

lescenza, affinché ogni adulto di riferimento si senta sicuro 

nel promuovere la cultura del buon trattamento.

Raffaella Brenni Tonella

Responsabile Formazione per adulti

        Ho trovato il corso molto interessante e stimolante. 

La formatrice è stata davvero brava, riuscendo a 

trattare temi delicati con passione e competenza. Ho 

apprezzato anche le attività di gruppo. Sarebbe bello 

proporlo come corso interno per tutti i dipedenti e con 

più ore, per approfondire meglio.

Riassunto di alcuni feedback  

dei partecipanti ai corsi ATAN
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L’anno appena trascorso è stato segnato dalla notizia dell’in-

serimento nel Codice civile della legge sull’educazione 

non violenta, che è entrata in vigore il 1° luglio 2026: una 

vera e propria svolta culturale oltre che giuridica. 

Il principio è chiaro: per prevenire la violenza sui minori è 

fondamentale rafforzare le competenze genitoriali. 

In questo contesto, la comunicazione ha un ruolo essenzia-

le: non solo informare, ma accompagnare un cambia-

mento di mentalità.

Un passo fondamentale per le politiche di protezione dei mi-

nori, che si compie proprio nel 35° anno di attività di ASPI: 

dal 1991 la Fondazione si impegna, infatti, a contribuire at-

tivamente alla costruzione di una cultura della prevenzione, 

lavorando sul territorio con bambini e adolescenti, nonché 

con il loro entourage (genitori, docenti e altre figure di rife-

rimento). 

La comunicazione estende questo lavoro al grande pubbli-

co, rendendo accessibili contenuti spesso percepiti come 

complessi o delicati.

Attraverso i suoi canali, ASPI si impegna a promuovere una 

responsabilità condivisa nella protezione dei minori; ad of-

frire strumenti concreti a genitori e adulti di riferimento; ad 

aprire il dialogo su temi che possono essere ancora segna-

ti da resistenze.

 

I canali: presenza diffusa e complementare
Nel 2025/26 ASPI ha consolidato una presenza  

comunicativa articolata:

	» Newsletter 

Approfondimenti tematici e aggiornamenti sulle  

attività, per un pubblico stabile e interessato.

Inviate: 5 / Iscritti: 1500 

Open rate: 21.48%

	» Presenza sui media 

Presenza su stampa, radio e televisione, per contribuire 

al dibattito pubblico e ampliare la diffusione dei  

messaggi di prevenzione.

19 apparizioni conteggiate

	» Social media 

Strumenti di sensibilizzazione quotidiana, per portare i 

temi della prevenzione nella vita delle persone.

Facebook: 1357 follower (-4) 

Instagram: 831 follower (+69) 

LinkedIn: 706 follower (+165) 

YouTube: 49 iscritti al canale (+4)

	» Sito Internet (www.aspi.ch) 

Punto di riferimento per risorse e contenuti di  

approfondimento consultabili nel tempo.

	» Corporate identity e grafica 

Attenzione alla chiarezza e alla coerenza visiva,  

elementi fondamentali per costruire fiducia.

	» Relazioni pubbliche 

Attraverso la Direzione e in collaborazione con il pool 

scientifico, ASPI ha rafforzato la propria presenza nel  

dibattito pubblico e istituzionale.

Comunicazione e cultura della prevenzione

Dalle resistenze al dialogo

L’anno appena trascorso verrà ricordato  
come un anno di svolta per la prevenzione.

Sensibilizzazione
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Comunicazione e rete: costruire alleanze
Nel corso dell’anno, ASPI ha sostenuto iniziative volte a mi-

gliorare la protezione dei minori nel mondo digitale, tra cui 

proposte legate all’uso degli smartphone a scuola, ai limiti 

di età e alla tutela dei diritti e della democrazia nello spazio 

online. La presenza nel dibattito pubblico, laddove confor-

me ai valori e agli obiettivi di ASPI, rafforza la capacità del-

la Fondazione di leggere in modo attento i cambiamenti so-

ciali, intercettare bisogni emergenti e cogliere opportunità di 

collaborazione. 

In un contesto come quello ticinese, caratterizzato da di-

mensioni contenute ma da una forte densità relazionale, il 

lavoro in rete è una leva fondamentale: costruire sinergie si-

gnifica amplificare l’impatto e contribuire in modo più effica-

ce alla protezione dei minori.

35 anni, insieme per crescere 
senza violenza: domande e risposte
Ad aprile 2025, è stata lanciata una nuova rubrica online di 

domande e risposte, pensata per offrire un accompagna-

mento concreto a genitori e adulti di riferimento. La rubrica 

si articola in quattro tematiche che saranno sviluppate fino 

a dicembre 2026. La prima tematica non poteva che esse-

re dedicata all’educazione non violenta, mentre la seconda 

– nella scia del sostegno alle 

sopracitate iniziative popolari 

- sui rischi legati al mondo di-

gitale e sull’uso consapevole 

degli strumenti online. Le al-

tre due seguiranno a settem-

bre e a fine novembre. 

Lo scopo è di comunicare 

orientandosi sempre più al 

supporto pratico, in modo da 

rispondere ai bisogni reali delle famiglie. 

Perché il cambiamento culturale inizia anche da una doman-

da, da un contenuto letto al momento giusto, da un dialogo 

che diventa possibile.

Ilaria Anastasi

Responsabile comunicazione ASPI

I temi trattati e lanciati nelle newsletter 

	» Ottobre 2025 
Inside ASPI – Presentazione di «Sono unica/o  
e preziosa/o!» per persone in situazione di  
disabilità. 

Promo – Le cartoline solidali natalizie di ASPI 

	» Novembre 2025 
Comunicato stampa – 36° anniversario CRC. 
Quando la guerra invade l’infanzia: prevenire 
è proteggere. 

	» Aprile 2026
Nuova rubrica Domande & risposte –  
L’educazione rispettosa e la nuova legge  
sull’educazione non violenta. 

Presa posizione su mozione Fonio  
– Porre al centro lo sviluppo psicofisico dei 
bambini: limitare l’uso degli smartphone  
sotto i 12 anni. 

	» Maggio 2026
Approfondimento – Incontrarsi nelle  
differenze per rafforzare la prevenzione della 
violenza (Giornata Mondiale della diversità 
culturale per il Dialogo e lo Sviluppo). 
Riferimento a Genitori senza confini.

	» Giugno 2026 
Rubrica Domande & risposte –  
Navigare senza affondare: tra rischi  
e opportunità online. 

Inside ASPI – Save-the-date conferenza  
spettacolo per i 35 anni di ASPI «Fragilità e 
cura al tempo dei superpoteri.»  

www.aspi.ch/faq

Cosa cambia 
esattamente 
con la nuova legge?

??

https://www.aspi.ch/webtv
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Orientamento, expertise e collaborazioni

ASPI al servizio della comunità

La prevenzione primaria delle diverse forme di violenza sui 

minori resta il cuore dell’attività di ASPI. Tuttavia, l’esperien-

za maturata in 35 anni di lavoro sul territorio fa sì che la Fon-

dazione sia anche un punto di riferimento riconosciuto per 

istituzioni, professionisti e cittadini confrontati con situazioni 

complesse. Ogni richiesta è importante e rappresenta un bi-

sogno di orientamento, di competenza e di ascolto.

Orientamento
Il centralino di ASPI rappresenta a volte un punto di contatto 

per persone che si trovano di fronte a dubbi, preoccupazio-

ni o situazioni delicate. Nella maggior parte dei casi, il lavoro 

consiste nell’ascoltare, chiarire e orientare verso i servizi più 

adeguati, siano essi statali o privati, consigliando l’interlocu-

tore sui primi passi necessari alla tutela del minore.

Questo ruolo è fondamentale: significa mettere in rete com-

petenze esistenti, facilitare l’accesso alle risorse e contribu-

ire a evitare che situazioni problematiche restino isolate o 

non affrontate. Una panoramica dei principali servizi di rife-

rimento è disponibile su:

	» www.aspi.ch/orientamento

Expertise
Le expertise riguardano interventi mirati richiesti da istitu-

zioni o enti che si trovano ad affrontare situazioni di abuso 

o maltrattamento. Si tratta di interventi costruiti su misura, 

che tengono conto della complessità dei contesti e delle per-

sone coinvolte, lavorando sia con i minori sia con gli adulti di 

riferimento. L’obiettivo è fornire strumenti di comprensione 

e gestione della situazione, sostenendo al contempo il con-

testo educativo. 

Nel periodo considerato si contano 4 expertise, più alcune 

consulenze tempestive a docenti di scuole dell’infanzia e ele-

mentari, nonché a genitori.

Audizioni
Un ambito particolarmente delicato è quello delle audizio-

ni di minorenni, svolte in collaborazione con la Sezione dei 

reati contro l’integrità delle persone della Polizia giu-

diziaria (SRIP). Le professioniste ASPI, adeguatamente for-

mate in tal senso, affiancano il minore durante l’audizione, 

con l’obiettivo di garantirne il rispetto e la tutela, come previ-

sto dal Codice penale svizzero. 

Questa collaborazione rappresenta un esempio concreto di 

lavoro di rete tra istituzioni: la competenza investigativa si 

integra con quella psicologica ed educativa, per mettere al 

centro il benessere del minore.

Le 78 audizioni svolte nel corso dell’anno (circa 6.5 al mese) 

mostrano quanto sia frequente la necessità di interventi di 

questo tipo, ma anche quanto sia essenziale disporre di figu-

re preparate ad accompagnare questi momenti.

Durante tali situazioni emerge con forza il valore della pre-

venzione: competenze come esprimere i propri limiti, rico-

noscere il consenso e chiedere aiuto si rivelano strumenti 

fondamentali per affrontare esperienze complesse.

In tutti questi ambiti – orientamento, expertise e audizioni – 

emerge con chiarezza un elemento trasversale: nessun atto-

re può agire da solo. 

Expertise

4 
expertise

78
audizioni

https://www.aspi.ch/orientamento
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«Solo un impegno collettivo e convidiso  
permette di costruire un ambiente sicuro  
per ogni bambina e bambino».

Nel nostro impegno quotidiano per l’Aiuto, il Sostegno e 

la Protezione dell’Infanzia, non siamo mai soli. Ogni passo 

avanti, ogni progetto realizzato, ogni bambina e bambino 

raggiunto è il risultato della fiducia e della generosità di chi 

sceglie di camminare al nostro fianco.

Per la Fondazione ASPI, il sostegno finanziario – sia pubblico 

che privato – rappresenta molto più di una risorsa economi-

ca: è un atto concreto di fiducia e una forma di responsabili-

tà condivisa verso la protezione dei minori.

Grazie a questo sostegno, possiamo realizzare programmi di 

prevenzione nelle scuole, formare adulti di riferimento, offri-

re orientamento in situazioni delicate e contribuire alla co-

struzione di una cultura del rispetto e della non violenza.

Ogni sostegno ricevuto si traduce quindi in un impatto con-

creto: più bambini raggiunti, più adulti formati, più situazio-

ni accompagnate. Significa intervenire prima che il disagio 

si trasformi in violenza, costruendo competenze e contesti 

più sicuri.

Ringraziamo di cuore tutte le fondazioni erogatrici, i 

club di servizio, le aziende, gli enti pubblici e privati, 

e le numerose persone che – con donazioni singole o 

continuative, lasciti, eventi benefici o iniziative spon-

tanee – hanno scelto di sostenere il nostro lavoro.

Guardando all’anno trascorso, emerge con chiarezza quanto 

la prevenzione sia un percorso che richiede costanza, com-

petenza e collaborazione. ASPI continuerà a impegnarsi in 

questa direzione, rafforzando le proprie attività, consolidan-

do la rete e cogliendo le nuove sfide che la società pone. 

È insieme – istituzioni, professionisti, famiglie e comunità – 

che è possibile costruire un futuro in cui ogni bambino pos-

sa crescere in un ambiente sicuro, rispettoso e capace di 

proteggerlo. 

Questo futuro si costruisce giorno per giorno, con scelte 

concrete e responsabilità condivise, ove ognuno può fare la 

propria parte: continuiamo insieme questo percorso!

Grazie di cuore!

Gian Michele Zeolla

Direttore ASPI

Per saperne di più: 

	» www.aspi.ch/partner-finanziatori

Finanziamenti e donazioni

Ciò che rende tutto possibile

https://www.aspi.ch/partner-finanziatori


Tel. 091 943 57 47  •  info@aspi.ch  •  www.aspi.ch

www.aspi.ch/donazioni

Anche un piccolo dono
          per noi è importante:
       sostienici!

La prevenzione degli abusi e 
dei maltrattamenti sui bambini: 
una responsabilità di tutti.
Anche tua.

Fondazione ASPI
IBAN  CH75 0849 0000 2867 8200 1 
Cornèr Banca SA, 6901 Lugano

https://www.aspi.ch/donazioni
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